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Le azioni della Fiat 
e il salvataggio Imi 

La Borsa 
truccata 

di Agnelli 
Le attorti della Fiat hanno 

conosciuto In queste settima-
ne una sensibile ripresa, che si 
é però arrestata negli ultimi 
giorni II titolo ordinario dalle 
12 200 lire, si è rivalutato fino 
A 12 77S per calare alla chiu
sura di venerdì a 12680 L'in' 
terpretiazione che volentieri si 
lascia correre è che ancora 
una voita viene da Torino la 
ventata di aria nuova e balsa
mica capace di restituire fidu
cia a un mercato percorso da 
molte inquietudini, a una nu
trita platea di risparmiatori 
smarrita di fronte a una cadu
ta dei corsi che sembrava vo
ler implacabilmente segnare 
questo 1987 *La Fiat rilancia 
la Borsa» ha titolato la 'Stam
pa* 

La spiegazione di questo 
confortante fenomeno, anche 
nell'analisi di coloro che ?J 
mostrano più entusiasti per la 
nuova performance del grup 
pò Agnelli, non può tuttavia 
prescindere dal faro riferì 
mento all'annuncio di una ini
ziativa in corso che riguarda 
una parte molto rilevante del 
capitale della Fiat In sintesi 
si tratta di questo Uno dei più 
importanti istituti di credito 
pubblico, l'Imi, sta studiando 
una iniziativa per rastrellare 
dal mercato una quota assai 
consistente di azioni della so
cietà torinese Sono i titoli che 
fino all'ottobre scorso erano 
in possesso della finanziaria 
Ubica Lafico Questo pacchet
to azionario (il 13% circa del
l'intero capitale della Fiat) 
era, secondo gli Agnelli in 
mani poco sicure e comunque 
tali da compromettere seria
mente I rapporti con indispen
sabili partner della società, 
soprattutto americani Si 
chiese agli uomini di Gheddatl 
di cederlo e questi accettaro
no di tarlo per la cifra di 4 300 
miliardi, circa 16 000 lire per 
ogni azione ordinaria Vn 
prezzo folle ma gli Agnelli si 
dichiararono pronti a pagarlo 
Ed è convinzione diffusa che 
nel giorni precedenti II con
tratto si siano dati da fare in 
Borsa per far salire le quota
zioni in modo tale da poter 
presentare la richiesta dei li
bici in linea con la situazione 
del mercato 

L'accordo si concluse dun
que a quelle condizioni Vn 
terzo dei titoli ceduti dalla La-
fico tu rilevato direttamente 
dal padroni della Fiat grazie a 
un prestito concesso loro da 
Mediobanca a un tasso di fa
vore (il 3,9%) GII altri due 
terzi furono offerti sui merca
ti interno e intemazionale at
traverso una rete di istituti fi
nanziari dei quali erano capi-
fila la stessa Mediobanca e la 
tedesca Deutsche Bank 

Così partì quella che fu de
finiti! la 'più colossale opera
zione finanziaria mai messa 
in atto in Europa» Ma nono
stante la straordinarietà del-
l'affare per diversi mesi i suoi 
protagonisti fecero sfoggio 
della più grande tranquillità 
Non c'era ragione di dubitare 
dei dirigenti della Fiat quando 
cominciarono a vantare nel 
loro nuovo azionariato i nomi 
più prestigiosi dei capitalismo 
mondiale la Ibm, grandi fondi 
americani, e via dicendo 

Mentre dunque, stando a 
quanto ci veniva raccontato, 
era in pieno svolgimento la 
corsa alle banche del consor
zio per comperare le azioni a 
10000 Ure, accadde però un 
latto curioso Alla Borsa di 
Milano i titoli cominciarono a 
scendere In pochi mesi arri
varono a perdere quasi il 25 % 
del loro valore Trascinandosi 
dietro, come è naturale quan
do si tratta di un titolo che da 
solo rappresenta quasi il 13% 
del capitale globale quotato, 
tutti gli altri valori del listino 

C'era qualcosa che non an
dava Non tutto quello che ci 
facevano sapere dell'affare 
andava probabilmente preso 
per oro colato Eintattl Quel
le che per alcune settimane 
sono state solo delle indiscre
zioni, sussurrate dagli addetti 
al lavori, sono ora diventate 
pubbliche ammissioni Ma si 
scopre che non siamo di fronte 
a veniali omissioni, a qualche 
difficoltà, a inevitabili intral
ci, a fastidiose imprevidenze 
Si tratta di ben altro Un diri-
f 'ente della Fiat ha lasciato in-

endere che le azioni ancora 
non collocate forse non sono 
tutti i 3mila miliardi iniziali, 
ma poco ci manca In altre pa
role ci viene ora comunicato 
che pochissima gente ha com
perato, in Italia e all'estero, le 
azioni Fiat a 16 mila lire Sono 
tutte, o quasi, rimaste nelle 
casseforti delle banche che si 
erano Incaricate di distribuir 

te Molti istituti, non riuscen
do a smaltirle, hanno cercato 
di piazzarle in Borsa provo
cando inevitabilmente il ri
basso del loro valore e la con
seguente depressione di tutto 
il mercato Hanno alla fine do
vuto desistere Se le sono tenu
te Non vogliono però conti
nuare a farlo in eterno, rimet
tendoci tanti quattrini Se pe
rò tornasse loro in mente di 
metterle in circolazione sa
rebbe un vero disastro 

E a questo punto arriva il 
progetto dell Imi Come sia 
articolato non si sa È stato 
solo annunciato Quello che è 
certo è che, con un complicato 
meccanismo finanziario, ha lo 
scopo di togliere per parec
chio tempo dal mercato que
sta massa di azioni rilevando
la dalle banche del consorzio 
A che prezzo, a quali condizio
ni e con che vantaggi per l'I
mi ' Per ora è un mistero 

Ora, ricapitolando, le cose 
che sappiamo sono queste Gli 
Agnelli accettano di compera
re le astoni dei Ubici a I6mila 
lire I una Viene orchestrata 
una straordinaria campagna 
promozionale per convincere i 
risparmiatori che quelle azio
ni valgono veramente 16mila 
lire L'operazione si risolve 
però in un fiasco colossale 
Chi compera a quel prezzo ci 
rimette in pochi mesi un quar
to dei suoi soldi È vero che 
per un terzo quelle azioni le 
acquistano direttamente gli 
Agnelli ma loro In realtà le 
ottengono a un prezzo di favo
re grazie al generosissimo 
S restilo concesso da Medio-

anca (che è pubblica) Per 
molti mesi sono però in pochi 
a sapere come stanno real
mente le cose Chi ha in mano 
azioni o le compera, della Fiat 
còme anche delle altre socie
tà, finisce per perdere soldi e 
parecchi, a causa dei mecca
nismi innescati dalla "Opera
zione finanziaria del secolo» 
messa in piedi dalla società 
torinese Quando orami la 
frittata è fatta, non è più ri
mediabile e se ne stanno ac
corgendo tutti, ecco che s'a
vanza un altro portatore d'ac
qua pubblico, l'Imi Solo l'an
nuncio di un suo provvidenzia
le intervento provoca un'im
mediata inversione di tenden
za Parte una nuova campa
gna pubblicitaria II rispar
miatore crede forse di non 
aver capito bene e timida
mente si riattacela La Fiat 
vede di nuovo richiesti t suoi 
titoli, ^salva» la Borsa e può 
prepararsi a nuovi gemali 
•colpi* finanziari Tuttavia le 
recentissime nuove difficoltà 
del titolo dimostrano che non 
basta la propaganda per risol
vere il problema Un interven
to alla fine si Imporrà* 

Noi non sappiamo quanto, 
in questa storia, sia del tutto 
lecito, attribuibile cioè alle 
ferree leggi di un mercato che 
a nessuno consente di esser un 
babbeo, o quanto ci sia invece 
di discutibile anche sotto il 
profilo di comportamenti pe 
nalmenteperseguibili Questo 
ce lo devono dire le autorità di 
governo, che finora non hanno 
aperto bocca Per quanto ci ri
guarda vorremmo solo far 
presente che non troviamo so
stanziali differenze tra quello 
che è successo in questi mesi e 
quello che ricordiamo di altri 
momenti caldi della Borsa 
quando a dominare gli alti e 
bassi del mercato erano uomi 
ni che si chiamavano Sindona 
e Calvi Certo i tempi sono 
cambiati si fa tutto molto più 
in grande, modi e strumenti 
per prendere per il bavero i 
«pesci piccoli* s\ sono fatti più 
sofisticati e potenti E forse il 
risultato finale non consisterà 
in uno di quei crolli, così tipi
camente italiani che congela
no per anni la fiducia degli in
vestitori Anche perche — e 

?}uesta è una novità degna del-
a massima attenzione — que

sta volta t gran fuochisti del 
mercato hanno le spalle dav
vero molto ben coperte Con 
loro giocano migliata di mi
liardi di capitale pubblico 
prima di Mediobanca e ora 
dell'Imi Come dire che se 

J mesta brillante impresa non 
intra In modi catastrofici ciò 

lo si deve solo al fatto che gli 
interessi della Fiat vengono 
ormai identificati con Unte 
resse pubblico lout court E 
quindi niente e nessuno ha ti 
diritto di risparmiarsi 

GII Agnelli assistono a tutto 
con benevolenza Un loro por 
(avoce ha dichiarato che ri
spetto agli ultimi avvenimenti 
il gruppo si pone in atteggia 
mento di "spettatore interes
sato, ma non protagonista' 

Edoardo Gardumi 

Politica e organizzazione: un tema del congresso che si apre martedì a Rimini 

La terza autoriforma del Psi 
ROMA — Con quale Idea di 
partito I socialisti arrivano 
al prossimo congresso di RI* 
mini? L'Interrogativo può 
apparire del tutto marginale 
rispetto al formidabili di
lemmi che il Psl viene a tro
varsi dinanzi, nel pieno di 
una crisi destinata probabil
mente a segnare la fine di un 
Intero ciclo politico Eppure 
non è cosi Non è un caso In
fatti, che, sullo sfondo di un 
dibattito congressuale, sci
volato In fretta senza reali 
motivi di Interesse, l'-au-
torlforma* del partito sia di
ventata l'unico luogo di ana
lisi critica, quasi II metro 
esclusivo delle Insufficienze 
che si lamentano 

Il partito, le sue strutture, 
Il suo modo di essere — que
sto, come è noto, l'assunto — 
non sarebbe stato all'altezza ' 
del risultati raggiunti dal Psi 
nella guida del governo E 
proprio da qui trarrebbe ori
gine lo scarto tra I consensi 
attribuiti a Craxl e l consensi 
che 11 partito socialista crede 
di poter raccogliere, anche 
nell'eventualità di una con
sultazione elettorale 

Lo stesso presidente del 
Consiglio, In un editoriale 
dedicato al congresso su 
•Mondo operaio», ha soste
nuto che 11 Psl «troppo spesso 
si è dlscostato. — chissà 
quando — dalle linee di azio
ne del governo Mentre un 
partito moderno dovrebbe 
compiere «grandi mediazio
ni» tra lo Stato e 1 «cittadini 
tutti», In altre parole puntare 
al consenso -attraverso ope
re di giustizia generale, di In
teresse generale, di progres
so, di modernizzazione, di ci
viltà» La deficienza del par
tito contrasterebbe con l 
«nuovi e importanti processi 
riformistici», anzi con l'-ef-
fettlvo processo riformatore» 
che 11 governo, secondo le 
Tesi congressuali, avrebbe 
messo In moto *ln tutti 1 
campi* E questo carenza è 
tanto più grave in quanto si è 
manifestata proprio mentre 
•Il riformismo, li rinnova
mento, la modernizzazione 
hanno In tutto 11 paese 11 con
senso di vastissimi strati so
ciali > 

È troppo facile rilevare la 
strumentante di questo Ino
pinato e sommarlo recupero 
delle più classiche teorie del 
partito, riscoperto come por
tatore dell'»lnteresse genera
le» Tuttavia, anche se stru
mentali, queste affermazioni 
sono 11 riflesso di una altale
na politico-culturale, sinto
mo al un Incertezza di Tondo, 
dietro l'ottimismo di faccia
ta La critica delle concezioni 
tradizionali del partito fu, 
Infatti, uno dei luoghi fon
danti del nuovo corso socia
lista, fino al punto da fornire 
una sorta di alibi culturale a 
comportamenti disancorati 
da qualunque Interesse che 
non fosse quello di parte 

Ma, appunto, perciò, è uti
le richiamare l'attenzione 
sull'analisi dello stato del 
partito che 1 socialisti pro
pongono alla viglila del loro 
congresso Più che attraver
so le declamazioni sul rifor
mismo, di cui sono pervase le 
Tesi, dal documento sulla 
•outorlforma» si può risalire 
ad alcuni nodi della politica 
del Psl, così come sono per
cepiti dagli stessi socialisti 
Un «quaderno» dell'Ufficio 
documentazione e analisi del 
Pel offre molti materiali e 
spunti di riflessione su que
sto tema di attualità 

La pagella che 11 docu
mento sulla «autorlforma» 
presenta al congresso è pes
sima Si sostiene che II parti
to ha «subito un processo di 
logoramento! (come tutto 
ciò che «non si trasforma e 
non si adegua») 

Il partito e «Inadeguato-
come modello e «perde colpi 
nel funzionamento», «debole. 
è II suo «Insediamento nelle 
istituzioni della società cul
le», è «gracile» 11 suo rapporto 

Per Craxi l'imputato 
è il partito, scopre 

che è un pò9 prussiano 
Una critica che tenta di scaricare le contraddizioni della politi
ca socialista e mostra le improvvisazioni culturali di un decennio 

Verona 1984, una panoramica dal aalono dalla Fiara dova ai * svolto II 43' congroaso aocialiila. In alto Bottino Craxi 

Delegazione 
Pei guidata 

da Natta 
Alessandro Natta guiderà la 

delegazione del Pei che parte
ciperà ai lavori del 4-t* Con
gresso del Psi 

Con Natta ci saranno i pre
sidenti dei gruppi parlamen
tari Ugo Pccchioli e Renato 
Zangheri, Emanuele Macalu-
so, della direzione, Luciano 
Gucrzoni, anch'cgli della dire
zione e segretario regionale 
dell'Emilia Romagna, e Alfon
sina Rinaldi, del Comitato 
centrale 

•con Interessi molteplici che 
si organizzano nella sfera so
ciale, economica, professio
nale o culturale è «inade
guato» nel «sostenere e Indi
rizzare grandi movimenti di 
opinione Intorno a impor
tanti temi di riforma e di 
cambiamento» 

A queste gravi «disfunzio
ni» si fanno risalire gli stessi 
•processi degenerativi» che 
«hanno costituito una delle 
angustie di questi anni», cer
te logiche della vita interna e 
•gli Interessi che premono 
sul partito-, rischiando di 
coinvolgerlo In «quel som
merso della politica che co

stituisce una delle questioni 
morali e politiche della de
mocrazia» 

Su questo sfondo preoccu
pante si registra una «atte
nuazione» dello «stato di di
ritto» nel partito, mentre un 
•crescente fenomeno di liti
giosità fa da contrappunto 
alla sua sostanziale unità po
litica» E Insieme crescono «l 
fenomeni di burocratismo e 
di alterazione degli aspetti 
quantitativi e della traspa
renza del tesseramento» 
Tanto è vero che, alla vigilia 
del congresso, non si è In 
grado di conoscere 11 reale 
numero degli Iscritti mentre 

sarebbero 530mlla secondo 
•Mondo operalo», l'agenzia 
Adnkronos ne accredita 
589mila È una piccola spia 
anche questa del groviglio di 
problemi insoluti e dello sta
to di ingovernabilità demo
cratica del partito (È caduta 
nel vuoto la singolare deci
sione, lanciata da Claudio 
Martelli nell'83, di riportare 
la situazione sotto controllo 
inviando direttamente da 
Roma le tessere contrasse
gno ad ogni singolo Iscritto) 

Ma ciò che colpisce ne) do
cumento sulla «autorlforma» 
è l'assenza di una qualunque 

spiegazione del fenomeni de
nunciati con tanta crudezza, 
ma Isolati dal contesto delle 
scelte politiche e culturali 
compiute lungo un decen
nio 

Tralasciando 1 precedenti 
più lontani, c'è da ricordare 
che r«autoriforma» venne 
decisa fin dal congresso di 
Palermo dell'8l II compito 
di promuoverla fu delegato 
al Comitato centrale Ma 
venne riesumata solo nel
l'autunno dell'83, a pochi 
mesi dal successivo congres
so di Verona E anche allora 
la critica allo stato del parti
to fu assunta come chiave 

per spiegare il modesto In
cremento elettorale e lo scar
to col «ruolo politico» svolto 
dal Psi Ora quella critica 
viene ripresa In termini qua
si Identici L'unica spiegazio
ne è la fatale involuzione di 
ogni organismo che «non si 
trasforma e non si adeguai 

Ma, In verità, proprio II 
modo di essere del partito, la 
sua vita interna hanno subi
to una radicale trasforma
zione e un «adeguamento» 
Ed è difficile sostenere che 
tali mutamenti non abbiano 
risposto agli Impulsi della 
nuova leadership, anche se, 

Il ministro ha vinto di misura un travagliato congresso regionale socialista 

E nel Veneto De Michelis non è più re 
Ha raccolto una maggioranza del 53% e solo grazie all'alleanza con la sinistra - Gli si rimprovera la frettolosa 
omologazione delle giunte locali al pentapartito che alla Regione in particolare ha dato pessima prova 

Dal nostro inviato 
VICENZA — In un hotel di questa 
città, che per un tempo solidissima 
roccaforte de (lo è ancora, ma con 
segni di smottamento), Il Psl veneto 
è andato in frantumi Un partito so
cialista potente nel corridoi delle 
pubbliche amministrazioni (al go
verno In moltissimi enti locali, a Ve
nezia in particolare) e sulla moquet
te del maggiori istituti di credito del
la regione, non è riuscito a chiudere 
Il suo congresso mediando tra le sue 
«anime» (la parola «corrente- non 
viene usata) tradizionali, quella del 
ministro De Michelis e dell ex sinda
co della città lagunare Mario Rigo, e 
le nuove forze emergenti — le pro
vince — sempre meno disposte ad 
accettare 1 vecchi spartiacque E co
sì a] momento dell'elezione, 11 nuovo 
segretario regionale, Luigi Covolo, 
demlchellslano di ferro, è stato ap-

f ilaudlto solo eia una meta della pla-
ea congressuale l'altra quella degli 

Insoddisfatti, se ne era andata pochi 
minuti prima sbattendo la porta 
Non si amano, tanto più ora che 11 
fronte degli opposltott allo strapote
re del ministro veneziano nella re
gione è riuscito a contarsi nel vari 
congressi di federazione E proprio 
in quella sala di Vicenza, alcune con
ferme sono arrivate De Michelis 
sembra non avere più i numeri per 
decidere, nel suo partito, chi deve 
andare a letto e chi no, se 11 suo Covo-
Io (vicentino d'origine, ex sindacali
sta) è passato si, ma con una mag
gioranza strappata con le unghie, li 
53% e non tutta del ministro Anzi, 
proprio alla luce della composizione 
della maggioranza che ha eletto 11 
nuovo segretario, 1 suol nemici han
no deciso di brindare di quel 53%, 
solo 29 punti sono di De Michelis, gli 
altri sono piovuti dalla sinistra che 
da qualche tempo s'è trasfomata in 
alleata Quindi, dicono ora quelli 
dell'altro fronte, nel Veneto De Mi

chelis controlla appena II 29% del 
partito, una sciocchezza rispetto alle 
percentuali passate Brindano per
ciò, ma a denti stretti perché comun
que ha vinto lui e perché, alta vigilia 
del congresso, In molti speravano 
davvero di farcela a compiere il sor
passo, lo speravano nel Veneto e pro
babilmente più d'uno anche a Roma 

Dalla tribuna del congresso sulla 
testa del ministro sono piovute non 
poche critiche OH hanno rimprove
rato di essere il primo responsabile 
di una drastica e Infelice omologa
zione delle alleanze di governo locali 
sul modellino nazionale del penta
partito, lo accusano soprattutto di 
aver liquidato frettolosamente l'e
sperienza delle giunte di sinistra a 
Venezia, svenduta in cambio dell'In
gresso del Psl nel governo regionale 
accanto a una De pachidermica e au
tosufficiente Una lunga serie di at
tacchi che tuttavia non si sono fer
mati a De Michelis ma sono arrivati 

a deporre una lapide sulla strategia 
impostata sul pentapartito, fallita o 
Improduttiva al punto da venir bol
lata proprio al suo livello regionale 
•Resto dell'avviso — ha detto Zanel
la, uno del «tribuni» della piccola ri
voluzione interna — che in Regione 
si opera male», «è stato giusto — ave
va detto Rigo — estendere a tutte le 
giunte il pentapartito? Oppure dob
biamo ritrovare le nostre origini di 
partito di sinistra?» 

Per II momento si interrogano, In 
attesa del congresso nazionale (dove 
si spera che non si limitino a fare la 
stessa cosa) In ogni caso «mi pare 
chiaro — commenta Cesare De Pic
coli, segretario regionale del Pel ve
neto — che l) Psl non è riuscito a far 
vivere come una "novità' l'esperien
za del pentapartito e anzi questa 
"novità'1 è sempre più contradditto
ria e politicamente sfasata» 

Toni Jop 

certo, rimprovvlsizlonc cul
turale, cui si è dato In questi 
anni ampio diritto di cittadi
nanza, ha impedito di mette
re nel conto tu u le conse
guenze degenerative che ne 
sarebbero derivate 

Secondo Gaetano Arfè, la 
•vera grande riforma» Craxi 
l'ha operata proprio sul par
tito, «omogeneizzando la sua 
cultura nella semplicistica 
Ideologia della fine delle 
Ideologie, In un pragmati
smo Inteso come teori?2a?lo* 
ne del fatto compiuto», e In
staurando nella vita Interna 
•una monolitica compattez
za Intorno al suo capo, la cut 
autorità è legittimata da una 
reale, Incontrastata Investi
tura plebiscitaria di base» 

Se questo giudizio viene 
da un oppositore della ge
stione craxlanu, è certo co
munque che al vecchio patri
monio storico-culturale non 
si è sostituito, a distanza di 
undecennlo unquadrodiri
ferimento Il documento at
tuale sulla «autoriforma» in 
fondo constata questo punto 
di approdo 

Modellato per sfruttare a 
tutti I livelli 11 cosiddetto po
tere di coalizione, cioè la sua 
funzione determinante nella 
formazione di diverse o op
poste maggioranze, il partito 
ha spostate drasticamente U 
suo asse nei ['«insediamento 
Istituzionale» Il rapporto 
con l'esterno è stato affidato 
all'inserimento nel materna 
delle comunicazioni di mas
sa, con l'occhio rivolto so
prattutto ad un'area di «con
senso da immagine» Questo 
ha accelerato 11 deperimento 
di ogni strutturazione del
l'insediamento sociale, con
tribuendo a rendere sempre 
più Incerti 1 referenti della 
politica socialista, sotto le 
ambigue insegne della «mo
dernizzazione» La vita inter
na, priva di linfa, è degrada
ta, si è spenta la discussione 
politica, sopraffatta dalla di
sciplina gerarchica Basta 
pensare che l'Assemblea na
zionale non è stata convoca
ta neppure per discutere I 
documenti congressuali E ij 
suggello è affidato alla me? 
talora proposta al congresso 
per l'«autorlforma« passare 
dal modello dell'armata 
prussiana a quello dell'ar
mata napoleonica 

Tutto ciò contribuisce a 
spiegare l'inquietudine della 
viglila congressuale, mentre 
al cospetto di una crisi politi
ca radicale, l'uso estremo del 
•potere di coalizione» sembra 
rimbalzare contro 11 Pai, pro
ducendo una confusa vibra
zione dell'immagine e ren
dendo più aleatori i consensi. 

Tanto più che quella con
figurazione del partito e la 
sua reale condotta politica 
hanno prodotto nel corpo 
elettorale un forte ricambio, 
che però non sembra andare 
nella direzione voluta di una 
più ampia rappresentanza 
del «ceti emergenti. Non esi
stono ricerche analitiche sul
la nuova composizione del
l'elettorato del Pf,i, ma da un 
recente studio socialista, che 
Include gli ultimi risultati 
delle amministrative dell'85, 
risulta un'ulteriore «meri-
dtonallzzazlone» e una cre
scita maggiore nelle zone a 
basso reddito, con tratti per 
alcuni versi paralleli a quelli 
dell'elettorato democristia
no Non ha trovato dunque 
conferma l'idea che la mobi
lità dell'elettorato socialista, 
a differenza di quello comu
nista e de, in una società per
corsa da forti processi di mo
dificazione e scomposizione 
del tradizionale assetto delle 
classi, privilegi il P;>i come 
•veicolo del processi dì novi
tà» E sta qui, nella mancata 
acquisizione dei consensi 
sperati, li vero assillo sociali
sta che si scarica ancora nel
la mitica «autorlforma» 

Fausto Ibba 

SALERNO — Nonostante 
la guerra aperta dichiara
ta dalla Democrazia cri
stiana di De Mita, la giun
ta laica e di sinistra al Co
mune di Salerno si raffor
za Anche l'unico rappre
sentante della lista civica, 
Eriberto Manzo, ha aderito 
alla coalizione garantendo 
così, con il suo voto, la 
maggio rari za( 26 seggi) nel
la sala del Marmi del Mu
nicipio L'Intesa tra PCI, 
PsI.Psdl.Pri «verdi» e lista 
civica e stata raggiunta 
l'altra sera proprio mentre 
si diffondeva la notlza del
l 'annullamento da parte 
del Comitato regionale di 
controllo (Coreco) dell'ele
zione della giunta per un 
vUio di forma II sindaco 
Vincenzo Giordano (Psl), 
la cui elezione è stata inve
ce tonvalldota dal Coreco, 
ha già provveduto a ricon
vocare per domani matti
na 11 consiglio comunale 

Salerno, adesso 
la nuova giunta 

ha la maggioranza 
con all'ordine del giorno la 
nomina di dieci assessori 
SI avvlacosl con il regolare 
lavoro amministrativo la 
giunta che rappresenta 
detta novità storica nella 
vita della città, governata 
fin da dopo la Liberazione 
dalla De 

Con l'ingresso nella 
maggioranza 11 consigliere 
della Usta civica otterrà 
anche un Incarico assesso-
rlale, la nuova giunta sarà 
pertanto così composta 
quattro assessori sociali
sti, quattro comunisti, due 
repubblicani, un socllde-

mocratico ed un civico 
Ieri mattina Intanto una 

delegazione del Pel, guida
ta dal segretario della Fe
derazione, Vincenzo De 
Luca, si è recata dal Pre
fetto per richiamare ad un 
comportamento Imparzia
le il rappresentante desi
gnato dalla Prefettura nel 
Comitato di controllo II 
Pel, Infatti, in seguito al
l 'annullamento della deli
bera presenterà una de
nuncia alla Procura della 
Repubblica per abuso di 
potere 

Alla tribuna 
di Rimini 
«parata 
dì stelle» 

ROMA — Oltre al già an
nunciato recital del tenore 
Luciano Pavarottl, nel corso 
delle sei giornate di congres
so socialista, a Rtmlnl, si 
svolgerà anche un'esibizione 
di Vittorio Gassman L'atto
re sarà accompagnato da Ot
tavia Piccolo e darà vita in
sieme con lei a uno spettaco
lo net corso del quale reciterà 
brut i di autori vari dedicati 
ali ex presidente della Re
pubblica, Sandro Pertlnl I 
programmi, l'organizzazio
ne, telati complessivi dell'as
sise nazionale socialista sa
ranno presentati domani nel 
corso di una conferenza 
stampa, che Vincenzo Balza
no terra nella cittadina ro
magnola 

Autonomìa 
impositiva, 

Goria scrive 
ai Comuni 

ROMA — È stato appena ap
provato al Senato ti decreto 
sulla finanza locale (Il testo è 

f lassato ora alla Camera) con 
ulte le sue lacune e I suoi 

limiti, e II ministro del Teso
ro, Qorla, torna alla carica 
con la sua proposta di auto
nomia Imposltlva non me
glio specificata (e che fin qui 
si è Identificata con provve
dimenti estemporanei, tipo 
Tasco). Lo ha fatto stavolta 
con una lettera inviata a tut
ti 1 sindaci del comuni meri
dionali I] documento termi
na con un Invito al sindaci a 
«formulare utili consigli» 
Ma a Qorla basterebbe a 
questo proposito rileggersi I 
numerosi documenti del-
l'Anci 

Militari, 
l'iniziativa 
del Pei in 

commissione 
ROMA — A proposito della 
riunione di giovedì scorso in 
Commissione difesa della 
Camera, sul trattamento 
economico dei militari, Enea 
Cerquettl, capogruppo del 
Pel nella comissTone, ha af
fermato -Non è vero che 11 
Pei sarebbe soddisfatto delle 
nuove proposte del ministro 
Spadolini DI queste il grup
po del Pel ha pret,o soltanto 
atto e, nello stesso tempo, ha 
controproposto formalmen
te come propri emendamenti 
tutte le richieste della rap
presentanza centrale del mi
litari (Cocer) Infatti. In as
senna di un potere contrat
tuale di questo organo, non 
c'è altro modo di farne valere 
le ragioni» 

Inserito 
pace-maker 

a Paolo 
Bufatoli 

ROMA — Il compagno Paolo 
Bufahm, presidente uolU Coni 
missione centrale di controllo, 
ricoverato per una emi bradi 
cardica, è stato soctoposVi ieri 
ad impianto di pace maker ó> 
ftmtivo. da parte del H»H Mas 
«imoSantini Lintervtmmèftt 
hcemente riuscito e ti romp« 
uno Bufati m e in Ma di pronto 
ristabilimento. 
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